
I. INTRODUZIONE
Continuiamo a far nostre le affermazioni degli apostoli, che, imperterriti davanti ai capi del
sinedrio, dichiararono con fierezza: «Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo»
(At 5,22) ed anche, al termine del primo concilio ecumenico della storia, dissero: «Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi,
[questo, quello e quest'altro ancora]» (At 15,28).

II. “LECTIO”
a) Si proclama  il brano di Mt 28,18-20 dal sussidio a pagina 43 (sottolineare  «Andate dunque e ammaestrate tutte le

nazioni») ed anche il brano di At 2,1-4 (sottolineare «tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare»):
1Mentre  stava  compiendosi  il  giorno  della  Pentecoste,  si  trovavano  tutti
insieme nello stesso luogo. 2Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi
un vento  che si  abbatte  impetuoso,  e riempì tutta  la  casa dove stavano.
3Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su
ciascuno di loro, 4e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono
a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di
esprimersi.

b) Si  legge  il  testo  del  CCC immediatamente  successivo,  dal  sussidio  a  pagina  43-44.
Evidenziare: al 2° rigo  «il  giorno di Pentecoste»; al  5°-6°  «ebbe inizio attraverso la
predicazione la diffusione del Vangelo».

c) Si legge Spunti di lectio sul testo dal sussidio a pagina 44-45. Evidenziare: nei primi 4
righi «L'effusione dello Spirito alla cresima fa adulto il discepolo. Da quel momento ha davanti una missione affidata
anche alla sua responsabilità»; all'inizio del 2° capoverso  «Con la cresima la missione universale della Chiesa è
entrata nella storia personale di  ciascuno di  noi»;  al  quart'ultimo rigo di  pagina 44  «ieri  e  oggi,  l'impresa della
salvezza è stata messa anche nelle nostre mani»; al 12° rigo di pagina 45 «La felicità di tanta gente dipende anche da
noi. Apostoli/testimoni o fuggiaschi?»; ed anche l'inizio dell'ultimo capoverso «il Padre ci manda come figli a dire il
suo cuore a uomini e donne in attesa».

III.“MEDITATIO”
a) Nessuno  si  salva  da  solo.  Guai  a  noi  se  non  siamo  missionari! Leggere  Verifica  e

programmazione  dell'apostolato,  sul  sussidio  da  pagina  45  fino  a  metà  di  pagina  46  (fino  a
«predicalo anche sui tetti della tua città»). Sottolineare al 5° rigo di pagina 46 «Nessuno si salva da
solo. Nessuno entrerà da solo in cielo. A ciascuno è posta la tremenda domanda: “Che ne hai fatto
del tuo fratello?” - Gn 4,9»).  Senza lo Spirito Santo ciascuno di noi è Caino e non può non
rispondere (a parole e/o con i fatti) così: “Sono forse io il custode di mio fratello?”. Invece, grazie
allo Spirito Santo , ciascuno di noi è Gesù, il Fratello stupendo capace di dare la vita per noi
suoi fratelli. E anche noi sperimenteremo con beatitudine il peso leggero dei nostri fratelli.

b) La Chiesa/il CVS in stato di missione, sia a casa propria sia sull'intero pianeta. Leggere la
seconda parte di Verifica e programmazione dell'apostolato, ed anche Atteggiamento, sul sussidio a
pagina 46-47 (da «Noi tocchiamo ogni giorno con mano» fino a «incombenze quotidiane».)

IV. “COLLATIO” (dialogo in gruppo)
a) Raccontiamoci con semplicità ed apertura di cuore se siamo riusciti  a fare il  “compito a casa”

assegnato nella scheda di catechesi del mese scorso: abbiamo fatto memoria della data e del luogo
della nostra Cresima? Siamo riusciti a realizzare un pellegrinaggio di gratitudine presso il Santo
Crisma presente con onore nella chiesa della nostra Cresima, o almeno quello della nostra chiesa
parrocchiale?

b) «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono» (rito della Cresima) significa “io ti
mando”,  cioè  mettiti  in  cammino,  esci  da  te  stesso,  dalla  tua  casa,  dalle  tue  occupazioni  e
preoccupazioni e annuncia a tutti il Dio bellissimo di Gesù Cristo. Purtroppo, per la maggior parte delle persone la
Cresima, lungi dall'essere  il sacramento dell'invio, risulta essere il sacramento dell'addio: sei d'accordo? Perché sì?
Perché no?

c) Tu personalmente   ricordi di aver ricevuto un qualche input missionario a seguito della Cresima? Quale?
d) A due terzi del cammino di catechesi sulla Cresima, sta crescendo in te l'ansia missionaria, quella espressa da S. Paolo

con le parole «Guai a me se non annunciassi il Vangelo» (1Cor 9,16)? In quali gesti concreti la traduci?
e) In particolare, come hai vissuto la dimensione missionaria della recente Giornata Mondiale del Malato?

V. COMPITO A CASA. Lo stesso suggerito dalla rubrica Gesto, sul sussidio a pagina 47.
VI. ORATIO. 
Si recita tutti insieme questa preghiera tratta da una pagina medievale:
1. Cristo non ha mani
ha soltanto le nostre mani
per fare oggi il suo lavoro.

2. Cristo non ha piedi
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uomini
sui suoi sentieri.

3. Cristo non ha labbra
ha soltanto le nostre labbra
per raccontare di sé agli uomini di oggi.

4. Cristo non ha mezzi
ha soltanto il nostro aiuto
per condurre gli uomini a sé oggi.

5. Noi siamo l'unica Bibbia
che i popoli leggono ancora
siamo l'ultimo messaggio di Dio
scritto in opere e parole.

“LO SPIRITO SANTO E NOI”:
SOLO COSI' SIAMO UNA CHIESA

A SERVIZIO DEL VANGELO
(Mt 28,18-20: 6a catechesi GdA 2009-2010)

La prima Cresima della storia...

La prima Cresima della storia...
E furono talmente ripieni di Dio
da traboccarNe!


